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Situazione giuridica 
Se un’opera appaltata risulta difettosa, il committente può in linea di principio avanzare pretese di garanzia nei confronti dell’appaltatore. Un difetto sussiste quando, al momento della presa in consegna, l’opera risulta difforme dalle caratteristiche dovute per contratto. Per difformità si può intendere che l’opera è difettosa secondo i criteri della prassi commerciale (p.es. il tetto non è impermeabile), oppure che manca una caratteristica promessa o garantita (p.es. la vasca per il nuoto sportivo è più corta rispetto alla misura concordata).   
Se l’opera consegnata è così difettosa o difforme dal contratto, che riesca inservibile per il committente, o che non si possa pretenderne dal medesimo l’accettazione, egli può risolvere il contratto (ossia avvalersi della facoltà di recesso). In caso di colpa dell’appaltatore, il committente può richiedere anche un risarcimento dei danni. L’inaccettabilità deve essere giudicata in base a una valutazione degli interessi. Determinanti a tale scopo sono in primo luogo il tipo e l’entità dei difetti. 
Esempi: 
-
una macchina che non è in grado di fornire le prestazioni garantite.
-
due serbatoi di olio, che sono stati consegnati, saldati sul posto e riempiti con acqua a scopo di prova, sono esplosi risultando di conseguenza inutilizzabili per il committente. 

È escluso il recesso dal contratto quando si tratti di opere eseguite sul fondo del committente (immobili) e che non potrebbero essere rimosse senza gravissimo pregiudizio dell’appaltatore. 

Qualora i difetti o le difformità del contratto siano di minore entità, il committente non può recedere dal contratto, bensì chiedere la riduzione della mercede o, se ciò non cagioni all’appaltatore spese esorbitanti, la riparazione gratuita dell’opera. In caso di colpa dell’appaltatore, il committente può richiedere anche un risarcimento dei danni. (art. 368 CO).
Il committente deve dichiarare la propria volontà di recesso nei confronti dell’appaltatore. Le prestazioni ricevute e il beneficio derivante dall’oggetto del contratto devono essere rimborsati da entrambe le parti contraenti secondo le regole dell’arricchimento illegittimo. 
Ricorso in garanzia per i vizi della cosa: la cosa deve risultare difettosa perché sussista un obbligo alla garanzia dell’appaltatore. Inoltre l’opera deve essere stata consegnata e, infine, il committente deve verificarla immediatamente dopo il ricevimento allo scopo presentare subito un ricorso in garanzia per i vizi della cosa. Seguita la consegna dell’opera il committente, appena lo consenta l’ordinario corso degli affari, deve verificarne lo stato. Ciò che l’ordinario corso degli affari consente si definisce in base alle circostanze del singolo caso, alle usanze del settore, alla natura dell’opera e al tipo di difetto. Qualora siano stati riscontrati difetti, si deve presentare un cosiddetto ricorso in garanzia per i vizi della cosa subito dopo la conclusione della verifica. La contestazione dovrebbe avvenire in forma scritta a scopo probatorio. Di norma i difetti palesi devono essere eccepiti entro 2 – 3 giorni dopo la consegna dell’opera e i difetti occulti subito dopo la loro individuazione. Se un ricorso in garanzia viene omesso o rimandato, l’opera si ritiene di conseguenza approvata e i diritti sui vizi decadono. 
Il iritto di recesso e altri diritti di garanzia decadono quando la prestazione di garanzia è efficacemente esclusa dal contratto. Inoltre la garanzia può essere rivendicata soltanto entro un determinato periodo successivo alla presa in consegna dell’opera (il cosiddetto “periodo di garanzia”), che corrisponde a:
- 2 anni per pretese basate sui difetti di un’opera mobiliare. Il termine è tuttavia di cinque anni se i difetti di un’opera mobiliare integrata in un’opera immobiliare conformemente all’uso cui è normalmente destinata hanno causato i difetti dell’opera immobiliare.
-
5 anni per pretese basate sui difetti di una costruzione immobiliare e vantate nei confronti dell’appaltatore, dell’ingegnere e dell’architetto  

- 10 anni in caso di dolo 
Procedura
Il ricorso in garanzia per i vizi della cosa e anche l’esercizio del recesso non richiedono forme particolari. Per motivi probatori, tuttavia, si raccomanda di presentare una dichiarazione scritta e di inviarla a mezzo lettera raccomandata. 

Signora

Maria Rossi

Via Rossi 11

6008 Città esempio

Egregio Signor

Mario Rossi
Via Bianchi 12 
6008 Città esempio

Città esempio, ___________

Contratto del ______ 
Recesso 
Egregio signor Rossi
Variante 1:

Con la lettera del ______, le ho comunicato che l’incarico ____________ da me conferito non è stato da Lei regolarmente compiuto. Per eliminare i difetti le avevo fissato un termine entro il ______. Purtroppo il problema non è stato a oggi risolto. In conformità al preavviso che le avevo dato con la mia lettera del ______, rifiuto a questo punto qualsiasi riparazione ed esercito il mio diritto di recesso. Con la presente, quindi, recedo in tal senso dal contratto.
Variante 2:

Con la presente le comunico che l’incarico da me conferito ____________ non è stato da Lei regolarmente compiuto. _________ (L‘opera) presenta i seguenti difetti: _______. Questi difetti rendono _______ (l’opera) per me inutilizzabile. Per questi motivi esercito il mio diritto di recesso. Con la presente, quindi, recedo in tal senso dal contratto.
La invito pertanto a rimborsarmi il compenso di CHF______ che le ho già versato, 
effettuando un bonifico entro e non oltre il ______ sul mio conto n.: ______ presso ______. 
Cordiali saluti

Maria Rossi


